
PAG. 20 AMBIENTE

Una ferita inferta a Sabbioneta

PAG. 45 SPORT

Tessera del tifoso, Lippi contro Maroni

Il silenzio delle donne, le vostre lettere

Il nuovo
discrimine

Lamorte dei 73 eritrei ha evidenziato cru-
delmente una questione non nuova,ma
che faticava amanifestarsi. Il temadell’immi-
grazione costituisce una frattura profonda
per le società contemporanee. Dunque,
questa vicenda sembra poter rappresenta-
re unpunto di svolta. Sia chiaro: contraria-
mente a quanto si sente ripetere, l’immigra-
zione non è questione di solidarietà- i buoni
sentimenti contrapposti al truce cattivismo
della Lega -, bensì di economia e demogra-
fia, diritti e doveri, politiche pubbliche e
strategie di inclusione, welfare universalisti-
co e integrazione. Insomma, non è unpro-
blemadi «generosità verso gli ultimi», bensì
un fattore essenziale deimoderni sistemi di
cittadinanza e un test cruciale per la qualità
delle democrazie contemporanee.

Certo, è buona cosa che la Chiesa cattolica
si siamossa, e con tanta forza, in questa
circostanza,ma èun errore pensare che la
tutela dei diritti irrinunciabili della persona
debba avere, di necessità, un’ispirazione
religiosa. Quella tutela è, deve essere, fonda-
mento di ogni politica democratica degna
di questo nome. Dall’intransigente difesa di
quei diritti discende la natura stessa dei
regimi democratici: essa non può affidarsi
alle virtù individuali e collettive (pure prezio-
se),ma all’elaborazione di un sistema di
garanzie che, quei diritti, renda esigibili ed

effettivi. Per questo, la questione dell’immi-
grazione rappresenta davvero undiscrimi-
ne che attraversa la società e il sistema
politico.

Con l’introduzione del reato di clandestini-
tà, il nostro ordinamento ha subito una
lesione profonda comemai in passato:
viene sanzionato non un comportamento
criminale, bensì una condizione esistenziale.
Si viene penalizzati per ciò che si è, non per
ciò che si fa. Mabattersi contro questa
mostruosità non è sufficiente, se non si
hannoben chiare le conseguenze di quella
norma, nella vita sociale e nei livelli di tutela
giuridica dei singoli e delleminoranze: ovve-
ro il fatto che la società si organizza, di con-
seguenza, per selezionare, discriminare,
sperequare tra chi è parte del sistema di
cittadinanza, chi ne è fuori e chi (tantissimi)
vive precariamente ai suoimargini, tra
inclusione ed esclusione. Dunque, è tutta
l’organizzazione sociale - l’idea e la struttura
di comunità - che ne viene informata, inter-
venendo nei rapporti tra gruppi e classi, tra
privilegiati e deprivati. L’atteggiamento
verso gli immigrati e i profughi, cioè, condi-
ziona profondamente la concezionedei
diritti di cittadinanza per tutti e gli stessi
connotati essenziali della vita democratica.
È probabile che oggi lamaggior parte

della società italiana esprimadiffidenza, se
nonostilità, verso le politiche di accoglien-
za-integrazione: non è unabuona ragione
per arrendersi. È fondamentale, certo, saper
scegliere le parole e le politiche: ben venga
il discorso profetico della Chiesa,ma a noi
serve un altro linguaggio. Quello, appunto,
dell’economia e della demografia, dei diritti
e delle garanzie. E la capacità di far intende-
re che chiudere le frontiere, prima ancora
cheunamanifestazione di egoismo, è se-
gnale indubbio di autolesionismo.
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